
LA GAZZETTA D’ACQUI

ci fanno non solo soddisfatti m aorgogliosi 
p u r anco di avere concorso a  suo’tempo 
a porre in evidenza un uomo elio doveva 
per la sua  parte  sì lum inosam ente r i­
spondere ai- desideri ed ai bisogni del 
Paese.

Riguardo alle am m inistrative, tu tto  
è ancora tenebre e silenzio.

______  F. G.
Quaranti, IO Aprile 1895,

Appena a ttiva ta  la ferrovia Asti-Acqui- 
Genova questo sig. Sindaco prese l'in i­
ziativa di in tavolare le pratiche per r im ­
pianto del servizio telegrafico privato  a 
comodo ed utile di questi abitanti.

Mercè le insistenze del predetto capo 
della nostra  am m inistrazione, e presso 
il M inistero delle Poste e Telegrafi, e 
presso la Direzione della Rete Mediter­
ranea, siamo ora lieti di partecipare che 
a cominciare da oggi, la stazione di Mom- 
baruzzo è ab ilita ta  al servizio te leg ra­
fico privato da e per questo Comune, 
colla tariffa  d ’espresso di cent. 50.

L’indirizzo sa rà  il seguente: Homba- 
ruzzo-scalo - Quaranti.

Grazie se n tite 'a l  Ministero, alla Dire­
zione delle ferrovie ed al solerte Sindaco.

Rivalta B., 16 Aprilo 1895.

Ci scrivono:
Ieri ebbe luogo una brillante festa  

in casa del sig. Pretore avv. Sabbia per 
solennizzare il battesim o di una sua  
bam bina, che lascierà  g ra ta  e perenne 
ricordanza in tu tt i  coloro che vi presero 
parte .

Il cielo, che era. grigio e piovoso sin 
dalla domenica, ad una certa ora si ra s­
serenò per contribuire a rendere la festa  
più gaia. F inita la funzione religiosa 
ebbe luogo un pranzo di fam iglia e dopo 
una se ra ta  m usicale e danzante riusci­
tissim a, grazie alla squ isita  gentilezza 
con cui sanno fare gli onori di casa e 
le cose per bene 1’ egregio avv. Sabbia 
e le di lui graziose consorte e sorella. 
Si-cominciò con scelti pezzi di musica 
eseguita col suo magico violino dal quat­
tordicenne Ugo Battioni accompagnato 
al. piano dal d istinto di lui m aestro e 
padre che gentilm ente si prestarono, de­
stando ad ogni pezzo un entusiasm o in­
descrivibile. Quindi incominciarono le 
danze che si p ro trassero  anim atissim e 
sino alio sp u n ta r del sole.

Negli intermezzi vi fu un scelto ed 
abbondante servizio di dolci, gelati e 
vini oltre ad una cena fredda, e la p re ­
sentazione della protagonista, la regina 
della festa a cui vennero imposti rinomi 
di Maria Luisa che ricevette il secondo 
battesim o di champagne seguito da pochi 
m a indovinati versi m artelliani di cir­
costanza del sig. Poggio Ernesto. Ral­
legrarono pure la l'està i dilettanti di 
violino Brovia Adolfo e Caviglia Ales­
sandro. Anche la gentile ed instancabile 
signora N ava-Farinetti Enrichetta, la c u i 
fama di d istin ta  p ianista  è assicurata, 
fece sentire  scelti ballabili per tu tta  la 
notte e se non fosse sta to  del sole che 
penetrò nella sala., avrebbe continuato 
ancora con grande contento di tu tti.

Presero parte alla festa tu tto  il fiore 
del paese sia  mascolino che femminino, 
t r a  cui il cav. Bruni Sindaco locale, oltre

le signorine Brovia di Strevi e F arinetti 
di O rsara, e tu tte  sfoggiarono bellissim e 
toelette. Gito tra  le a ltre  le signore 
Sabbia, Bruni, Bovio e Caraccia e le si­
gnorine Miroglio, G rattarola, F arinetti e 
C hiabrera. Insom m a fu una festa  che 
non poteva desiderarsi m igliore c non 
si ricorda l’eguale, ed il sig. avv. Sabbia 
può andare orgoglioso avendo sapu to ' 
riun ire  nelle sue sale famiglie che ma­
lauguratam ente lo spirito  di partito  tiene 
divise. M agistrato colto ed im parziale 
gode le sim patie di tu tto  - il .paese -e 
mandam ento che al solo pensiero della 
sua non lontana e m erita ta  promozione 
sente il rammarico del doverlo perdere.

N um eri dei L otto
Estr. di Torino delti 20  Aprile.

(Nostro Telegramma Particolare).
5 6  —  3 5  —  3 6  —  7 6  —  3 4

là mm
Venne pubblicato il manifesto che col 30 

corrente verrà  riattivato  il servizio di 
accalappiam ento dei cani vaganti. E ra 
tem po....

Come pure venne pubblicato un ma­
nifesto che ordina ai proprietari di case 
di fare riparare  i guasti prodotti dalla 
strao rd inaria  quan tità  di neve caduta 
in quest’ inverno.

Ma M Municipio, ad onta dell’ invito, 
non vuol mai dar m aggiore diffusione 
alle sue decisioni comunicandole anche 
alla  stam pa cittadina. Sarebbe bene ed 
utilissim o ce ne inform asse a tempo e 
non possiam o darci ragione di questa 
su a  ostinazione.

Modificazione d’orario sulla linea Genova-Ovada- 
Asti —  La M editerranea ha completato
10 studio delle modificazioni che essa  
rite rrebbe opportuno di in trodurre  nel­
l’a ttua le  orario dei tren i della linea 
Genova-Ovada-Acqui-Asti e attuandosi le 
modificazioni p redette  ne verrebbero sen­
sibilm ente m igliorate le comunicazioni 
su lla  linea medesima.

Conferenza — Domenica 28 corrente alle 
ore 1-1 nella sa la  della Società Operaia, 
gentilm ente concessa, sa rà  tenu ta  dal d i­
re tto re  della Cassa Nazionale por le P en­
sioni, sig. Giovanni D iatto, che verrà e- 
sp ressam en te  da Torino, una conferenza 
con ingresso g ratis su ll’u tilità  m assim a 
di quell’istituzione popolare e filantro­
pica.

È u n ’ idea veram ente buona il por­
ta re  a cognizione di tu tti q uest’ is titu ­
zione che-in  Francia è conosciutissim a 
e che conta parecchi milioni di asso­
ciati.

Anche in I ta lia , in Acqui in ispecie, 
per l ’ in traprendenza e l ’ iniziativa del 
rapp resen tan te  sig. De Guidi Costantino 
è abbastanza conosciuta ed apprezzata 
quanto valga, ma una carica a  fondo 
sa rà  efficace ed u tile .....  Speriamo.

Banchetto Elettorale — Riceviamo: Causa
11 cattivo tempo il banchetto che doveva 
aver luogo in Nizza nel giorno 21 in 
onoro del deputato Cocito venne rinviato 
pel giorno 28 corrente.

Il Comitato.

Vini Italiani in Austria — il M inistero di 
A gricoltura s ta  esam inando le con tro - 
proposte del Governo austro-ungarico 

. relative a lla  introduzione dei vini i ta ­
liani ne ll’ impero.

Il comm. M fraglia è partito  per Vienna 
per condurre a  term ine sopra luogo le 
tra tta tiv e .

I Governi di Vienna o di B udapest 
sono oggetto di forti pressioni da p a rte  
dei p roduttori di Dalmazia, d ’Is tr ia  e di 
U ngheria ostili alle clausole, come p u re  
della Francia che vorrebbe o ttenere fa­
cilitazioni per i vini suoi. Qualche con­
troproposta si risen te  di questa  speciale 
condizione di cose. D ifatti si propongono 
a garanzia dell’origine dei vini ta lune 
cautele troppo gravose ■ pel commercio 
italiano e troppo anche dispendiose; ma, 
siccome non è am m issibile che il Go­
verno austro -ungarico  voglia seriam ente  
so ttra rsi agli obblighi delle clausole, si 
può essere certi che la nota ab ilità  del 
comm. M iraglia riu sc irà  a  stab ilire  un 
accordo favorevole agli in teressi di en­
tram bi i contraenti.

Disgrazia —  Pochi giorni sono a  Cas- 
sinelle un certo Zunino G. Batt., m u­
gnaio della B andita, m entre era  in tento 
a pulire  gli ingranaggi delle ruote, ri­
m aneva im pigliato nelle m edesime e ne 
era orrendam ente strito la to . ,

II disgraziato  lascia nel pianto e nella 
desolazione la moglie e sei figli, il m ag­
giore dei quali conta appena 15 anni.

Povera fam igliai
Atto d’onestà —  A Nizza Monf. giorni 

sono certo signor Tadini S. recatosi in 
questa c ittà  per suoi affari, p rendeva 
alloggio al Ristorante Roma, nei p ressi 
di questa stazione ferrov iaria , ove sm ar­
riva la non indifferente somma di L. 251.

Questa veniva tro v a ta  dalla p roprie­
ta ria  signora Aluffì M arianna, il cui 
primo pensiero fu quello di recap itarla  
a ll’in teressato  a  mezzo di q u es t’au to rità  
comunale.

Per gii uomini d’affari — Nomine di 
periti per subaste —  La signora Isacco 
T eresa e Denicolai M addalena hanno r i­
corso al p residen te  del T ribunale di 
Acqui p er la  nomina di un perito , il 
quale proceda a ll’estim o dei beni in te r­
ritorio di Qalam andrana, subastand i a 
Massolo Pietro , G iuseppina Onesti e terzi.

— La signora Malfatto Giovanna ha 
ricorso al p residen te  del T ribunale di 
Acqui p er la nomina di un perito, il 
quale proceda a ll’estim o dei beni in te r ­
ritorio di Ponti, subastand i adA rfine tti 
Giuseppe.

Incanto —  Il 25 maggio, ore 11, al 
T ribunale d ’Acqui, incanto di stabili in 
territo rio  di Q uaranti, propri di Bussi- 
Marcello e Tlica Don Giovanni. In stan te  
Vincenzo Scovazzi. '■ : '

Baruffe Chioggiotte — il 12 corren te  ' 
aprile in Fontanile per questioni d ’in­
teresse, vennero allo mani d u o  c o n ta - ' 
dinelle o una di queste per nome Balbi 
M aria riportava una m orsicatu ra  al ciglio 
dell’occhio sin istro  producente una le­
sione g iud icata guarib ile  in giorni 15.

Rissa e ferimento — Martedì a  sera, nel 
viale dei Bagni scoppiò una r issa  che 
ebbe purtroppo tr is ti conseguenze.

Uno dei r issan ti pose mano al col­
tello e dopo aver ferito, pei’ fortuna 
leggerm ente, il suo avversario , feriva, 
pure il signor Rolando che si e ra  in­
trom esso quale paciere. Q uest’ultimo fe­
rito al costato fu g iudicato’ guarib ile  in­
gioimi otto.

Disgrazia — Il giorno 14 ultim o scorso- 
in Nizza Monf. la bam bina B a ra tta  
Giuseppina d’anni 5, m entre sola t r a — 
stùllavasi vicino ad una stu fa  arden te , 
vi cadde contro o ne riportò  ustioni così 
gravi da doversene poco dopo m orire 
fra  atroci spasim i.

Incendio —  Verso le ore 22 del giorno 
12 corr. in Rivalla Bormida m anife '- 
stavasi il fuoco, causato  da quanto paro 
da una scin tilla  p a r tita  da un camino 
vicino, noi donile della cascina degli eredi 
Beccaria Daniele arrecando un danno 
di L. 1800 circa per fieno ed attrezzi 
abbrucciati e guasti prodotti al fabbri­
cato.

Furto —  Verso le ore 17 del 12 corr. 
in Castelnuovo. Bormida certo ’ D. L. 
penetrava dalla p o rta  ap e rta  .nell’ab ita­
zione m om entaneam ente 'incustodita ' di 
Bienta Matteo e vi rubava un - orologio 
Roseof con catenella  di m etallo, più un 
paio di stivaletti .usati; il tu tto  del va­
lore dichiarato di L. 27.

L’au to rità  indaga per potere a r re s ta re  
il ladro che ponsò bene p rendere  il largo.

—  A certa  Poggio M aria nella via 
Vittorio Em anuele ed in pieno giorno 
venne rapito il paracqua  che teneva in 
mano da un abbastanza noto pregiudi­
cato.

Caffè Chantant —  Q uesta se ra  al Caffè 
Vittorio Em anuele v e rrà  annessa  una 
nuova sa la  ad uso caffè C hantant con 
in -fondo un grazioso palcoscenico su cui 
faranno sen tire  la loro fine ed arm oniosa 
voce due chanteuses in ternazionali, g ra ­
ziose di faccia, a lla  cui bellezza speriam o 

. fa rà  seguito la voce.
All’in trap renden te  p roprie tario  i nostri 

auguri.
Le corse Roma-Mllano e Firenze-Mllano —

Sere sono, si riun i il Comitato delle 
corse Roma - Milano e F irenze -  Milano, 
indette  dal g iornale La Bicicletta e 
dalla casa Michelin p er modificare e 
coordinare il p rogram m a p e r  non u rta re  
il nuovo Regolamento su lle  corse della 1 
U. V. I.

Fu deliberato di suddividere la cate­
goria un ica della Rom a-M ilano in due 
Sezioni: professionisti e dilettanti, re­
stando gli stessi prem i, assegnati secondo 
il tempo im piegato dai corridori; Péi di­
le ttan ti i prem i in dènaro saranno  con- . 
vertiti in oggetti d’a rte  dello stesso  valore. •

Anche la p rim a categoria  della F irenze- 
Milano fu suddivisa in due Sezioni, r e ­
stando fermi i sop radescrìtti c rite rio  :

La partenza della corsa Roma-Milano 
è fissata pel 17 maggio dopo mezzogiorno 
(e ciò perchè i corridori, non abbiano 
l’inconveniente di p assare  TA ppenninb 
pistoiese di notte). , : ■ •
- La partenza della corsa Firenze-M ilano ’ 
è fissata il giorno 18, in  modo che i 
corridori d i-q u es ta  g a ra  possano fare 
da allenatori a quelli della  Roma-Milano.
- Altri prem i verranno aggiunti dal gior­
nale La Bicicletta, por rendere, più 
in teressan te  la corsa: anzitu tto  vi sa rà  
il,p rem io  traguardo  di una g rande coppa 
a rtis tica  d’argento a  Firenze p er i cor- .-■ 
•ridori della Roma-Milano e uno stesso 
premio a  Bologna p e r  i corridori della 
Firenze-Milano.

Una m edaglia d’oro di -primo g rad o , 
sa rà  assegnata  nella  Roma-Milano al 
primo corridore arriva to , f ra  quelli che- 
hanno più di 30 anni di età; c u n ’uguale 
m edaglia nella  Firenze-M ilano al primo' 
corridore arrivato  fra  quelli d ’età  supe­
rio re  ai 35 anni.


